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L’

estate si avvia alle battu-
te conclusive. A Mazara
si può affermare senza

paura di essere smentiti che sia-
mo andati incontro ad una
stagione estiva più che digni-
tosa sia sotto l’aspetto delle
attrazioni culturali e di spet-
tacolo (su tutti il grande con-
certo di Antonello Venditti per
la notte bianca del Satiro
Danzante) che turistico.
Archiviate, dunque, le vacan-
ze ci si rimette in moto per
accendere i motori delle va-
rie attività lavorative, dicia-
molo pure, a 360° anche se
in tanti non disdegneranno
qualche altro tuffo in mare
perché settembre può per-
mettere, ancora, tutto ciò.

Si spiega così il protrarsi
dell’accesso ai vari lidi, che
non hanno ancora chiuso del
tutto i battenti e mentre il
“partito delle doppiette” è ri-
tornato (la stagione venatoria
si è aperta venerdì 7 settembre
scorso e si concluderà il 31 gen-
naio del 2008) a Mazara si conti-
nua, virtualmente, a “sparare” a
pallettoni, anche, nei “cespugli”

della politica cittadina costretta,
dunque, a rimettersi in moto ed
attesa a dure prove da superare
con svariati colpi di scena, che non

sono, assolutamente, da esclude-
re. Primo, fra tutti, il paventato
nuovo rimpasto della Giunta pre-
sieduta da Giorgio Macaddino, che
nella recente intervista, da me re-

alizzata, nel talk show estivo “A
bordo piscina” su Televallo, ha
fatto “intuire” tutto ciò ed an-
che di più, visto che da primo
cittadino vuole puntare ad una
vera e propria svolta politica e
partitica con un grande (e per
lui nuovo) riferimento, anche, tra
vecchi e nuovi alleati, che guar-
derebbe ad un “grande centro
alternativo”.

I motivi? Probabilmente le
forti dichiarazioni, ai microfoni
di Televallo, del Sindaco, sono
state dettate dal fatto che Gior-
gio Macaddino giudica l’attuale
sistema politico-partitico marcio
o quasi…

Il primo cittadino di Mazara
avrà riflettuto sull’attuale debo-
lezza di alcuni partiti che lo ap-
poggiano e che potrebbero cau-
sare rischi di deterioramento in

seno all’asse amministrativo, che
in questo modo verrebbe sempre
più a essere sminuito.

È proprio vero. Quando l’anti-
politica si viene ad
impossessare dei meccani-
smi della politica finisce per
essere, davvero, dirompente.

Da qui, dunque, da que-
ste premesse, ecco l’intuizio-
ne “felice” di Giorgio
Macaddino, che spalleggia-
to dal Presidente del Consi-
glio Comunale, Gianpiero
Giacalone (che in pratica
parla lo stesso linguaggio po-
litico, come avvenuto in
un’altra recente intervista te-
levisiva) è pronto (sarebbe
meglio forse dire, sono pron-
ti) ad aprire una nuova pagi-
na politica-partitica da qui
alla naturale scadenza del
mandato amministrativo,
come dire che in questi due
anni ne vedremo, davvero,
delle belle… È chiaro che in

questo, ripeto, paventato nuovo
corso politico-amministrativo ca-
dranno molte teste e vi saranno,
anche, vittime illustri ma se ciò ser-
virà a “scongiurare” una crisi pro-
fonda che ben venga avrà pensa-
to e riflettuto Giorgio
Macaddino…

Non sarebbe fantapolitica po-
ter asserire che da qui a poco, an-
che a Mazara (basti guardare tut-
to ciò che accade o che è acca-
duto in altre Amministrazioni del-
la nostra provincia) si potrà assi-
stere ad ampi margini di movimen-
to, ad alleanze “innaturali”, ad ac-
cordi, per certi versi, difficili da
interpretare e comprendere e, so-
prattutto, da spiegare in prospet-
tiva di schieramento.

In sintesi si potrà assistere a
vere e proprie “ammucchiate”
partitiche (mai accadute in prece-
denza) perché i gruppi dirigenti
non sono più in grado di tenere a
bada i loro “affiliati”… Si sa (non
scopro certamente l’acqua calda)
che i vari Consiglieri Comunali o i

vecchi o nuovi potenziali Asses-
sori sceglieranno più per conve-
nienza e non certo per gli ideali e,
dunque, la percentuale degli “op-
portunisti” diventerebbe sempre
più alta…

Giorgio Macaddino ha l’esi-
genza, dopo questa lunga pausa
estiva, di rimettere in gioco il si-
stema politico-amministrativo e di
ridare smalto alla politica cittadi-
na ma ha, anche, l’obbligo (se la
sua “strategia” prenderà corpo) di
schierare attorno a sè meno dilet-
tanti allo sbaraglio e più classe di-
rigente pronta ad assumersi le
proprie responsabilità senza più
alcuna delega dell’anti-politica,
solo così potrà partire un nuovo
progetto politico-amministrativo
che veda Mazara ed i mazaresi al
centro dell’attenzione generale
dell’intera provincia e non come
sempre avvenuto “succube” di
scelte operate da politici “forestie-
ri” che “volutamente” hanno cer-
cato di relegare, sempre, più ai
margini la nostra Mazara.

Macaddino, dunque, deve al-
lentare la morsa dello “stop and
go” che di recente fa molta ten-
denza, anche tra i personaggi più
illustri della politica italiana.

Il Sindaco deve passare dalle
opinioni ai fatti e se saranno rose
fioriranno sicuramente, altrimenti
sarà, davvero, notte buia…
Macaddino recepisce perfetta-
mente che è arrivato il momento
di orientarsi su un percorso politi-
co-amministrativo, innovativo, con
estrema convinzione, coraggio e
determinazione senza una partico-
lare accelerazione (l’attesa
dell’ufficialità del nuovo partito
Democratico sembra più che fi-
siologica, perché Macaddino an-
drà a confluire, quasi sicuramen-
te, nella corrente che “sponsoriz-
za” Walter Veltroni a leader) o
forzature ma neppure con passi
indietro  (dopo le recenti dichia-
razioni in TV rilasciate al sotto-
scritto) che a questo punto diver-
rebbero, davvero, paradossali…

Si profila un nuovo rimpasto di Giunta...
Macaddino punta su un innovativo percorso politico-amministrativo...

“STOP  AND  GO”...

Giorgio Macaddino
Sindaco di Mazara del Vallo
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a Fondazione Magna Car-
ta, con sede a Frascati, ha
promosso la seconda edi-

zione di una Summer School di
alta formazione politica: per una
settimana, dal 1 al 7 settembre,
cinquanta giovani laureati, selezio-
nati e suddivisi in due curriculum
di studi, sono stati impegnati in
una full immersion di  formazione
politica. Magna Carta è una fon-
dazione dedicata alla ricerca e allo
studio di ipotesi di riforma in quat-
tro grandi aree tematiche: la poli-
tica estera; la riorganizzazione
dello Stato; l’innovazione, la ricer-
ca e l’istruzione; il Welfare, l’eco-
nomia e il mercato. Nata grazie
all’appoggio e al contributo del

Sen. Marcello Pera, la Fondazio-
ne Magna Carta intende contribu-
ire ad affermare una nuova cultura
politica con spirito di concreto
pragmatismo, affinché all’azione
di governo sia costantemente af-
fiancata un’attività di riflessione e
di progettazione. La nostra città è
stata rappresentata da Duilio
Pecorella, coordinatore provincia-
le di Forza Italia Giovani, ammes-
so alla frequenza dopo aver supe-
rato la selezione della Summer
School precedente, che si è svol-
ta a Salerno nel mese di luglio. Le
lezioni, qualificabili come “lectio
magistralis”, sono state tenute da
prestigiosi docenti provenienti da
università italiane e straniere. Va-
rie sono state le tematiche, tutte
degne di interesse, riguardanti , tra
le altre, le prospettive e i problemi
della liberalizzazione del commer-
cio mondiale, l’integrazione finan-
ziaria in Europa per il supporto alla
crescita, l’economia digitale del
futuro. Le lezioni sono state
inframmezzate da incontri con
uomini politici e dalla discussione
con autori di libri che hanno se-
gnato il dibattito politico- culturale
dell’ultimo anno. Gli obiettivi della
scuola sono stati di ampio raggio:
sconfiggere le egemonie culturali
consolidate; mettere in contatto
tra di loro giovani liberali che in-
tendano comprendere, e non su-

bire, i processi di modernizza-
zione in atto per impedire il decli-
no del paese; insegnare ad una
nuova generazione come si coniu-
ga la cultura, la formazione, la
politica; essere una realtà come
quelle che nel mondo anglosas-
sone sono chiamate think- tank,
vale a dire aggregazioni con l’am-
bizione di trovare soluzioni ai pro-
blemi originati dal mutare della
società e con l’autorevolezza ne-
cessaria per metterle all’ordine del
giorno nel dibattito pubblico. Nel
corso della settimana, molto ap-
prezzata è stata la lezione del
cardinale Camillo Ruini, il quale,
salutando i presenti, ha tracciato
anche le caratteristiche del “buon
politico”, il quale deve “avere la
percezione della realtà”. Secondo
l’ex segretario della Cei, infatti, “
bisogna saper cogliere come ci si
rapporta agli uomini”. Secondo
Duilio Pecorella, “il discorso del
cardinale Ruini ha avuto il pregio
di aver focalizzato i valori della cri-
stianità e della vita umana come
patrimonio fondamentale da tra-
smettere  alle nuove generazioni,
che se ne devono farsi carico, av-
vicinandosi maggiormente alla le-
zione evangelica”.
Conclusasi le giornate di Frascati,
Duilio Pecorella ha partecipato
sino al 9 settembre alla scuola di
formazione di Gubbio,  conclusa
dall’ intervento dell’On. Silvio
Berlusconi. Per i giovani, ha par-
lato Beatrice Lorenzin, coordina-
tore nazionale di Forza Italia Gio-
vani, la quale ha posto l’accento
sulla “valanga azzurrina” , che co-
stituisce un quarto degli iscritti al
partito: 66.000 iscritti sotto i 29
anni, 100.000 se si sale a 35. Sono
dati da record, se si pensa alle sta-
tistiche e alle cifre della politica.
“Forza Italia - osserva Duilio
Pecorella- è l’unico partito che ha
a cuore la formazione dei giovani,
perché sappiano confrontarsi
realisticamente con il mondo di
oggi, comprendendo e studiando i
problemi e le istanze, aggiornan-
dosi e preparandosi politicamente
e culturalmente, per affrontare in
modo maturo e responsabile i gran-
di temi relativi all’economia e  al
welfare”. “I giovani di Forza Italia –
conclude Duilio Pecorella- lavora-
no sempre per tenere alto “il pen-
siero positivo”che li ha portati ad
offrire al Paese la proposta di una
nuova classe dirigente competen-
te, appassionata e consapevole del
necessario impegno per difendere
orgogliosamente i valori e le radici
della nostra società”.

La Redazione

Duilio Pecorella e il Cardinale Ruini

DUILIO PECORELLA PARTECIPA ALLA SUMMER
SCHOOL 2007 PROMOSSA DALLA FONDAZIONE MAGNA
CARTA E DALLA SCUOLA DI FORMAZIONE DI GUBBIO

Premesso
· che la Fondazione San Vito
Onlus, collaborata dalla Caritas
diocesana di Mazara del Vallo, da
cinque anni porta avanti il Centro
diurno anziani attivi “Vivi la Vita”,
frequentato da ottanta persone, in
locali concessi gratuitamente dal-
l’Istituto “Figlie di Maria Missio-
narie”, senza aver avuto alcun con-
tributo pubblico per la realizzazio-
ne delle attività svolte;
· che il Comune di Mazara del
Vallo con proprio comunicato
stampa n. 134 del 25.05.07 “Avvi-
so politiche sociali” intendeva af-
fidare la nuova struttura sita in
Contrada Miragliano da adibire a
Centro Diurno per Anziani, ad As-
sociazioni di Volontariato operanti
nel territorio da almeno tre anni,
ritirato in data 08.06.07 in segui-
to a nostre legittime contestazio-
ni;
· che successivamente, il Comu-
ne di Mazara del Vallo, con pro-
prio avviso pubblico (determina di-
rigenziale del 7° settore n° 130
dell’08.06.07)  “Gara ufficiosa”  in-
tendeva affidare la sopraccitata
struttura  ad “una organizzazio-
ne/associazione senza fine di lu-
cro, in regime di convenzione” e
che “possono partecipare a tale
esperimento di gara i seguenti
soggetti che abbiano
sede da almeno tre anni
nel territorio comunale:
società e associazioni
di volontariato”;
· che la Fondazione San
Vito Onlus (organizza-
zione non lucrativa di uti-
lità sociale) ha presen-
tato regolare istanza di
partecipazione alla pre-
detta “Gara” e relativa of-
ferta progettuale in data 29.06.07;
· che la Fondazione San Vito
Onlus,  appreso in data 31.07.07,
da un articolo pubblicato sul Gior-
nale di Sicilia,  che il Centro in
argomento era stato affidato al rag-
gruppamento in partneriato (Con-
fraternita di Misericordia, Associa-
zione il Faro Onlus , C.A.A. Il Sal-
vatore - Anteas), ha presentato let-
tera in data 04.08.07 a titolo di
contestazione e ricorso all’esito
dei lavori della Commissione in
merito alla gara ufficiosa  per l’as-
segnazione del suddetto Centro;
· che con nota dirigenziale del 7°
settore prot. gen. n° 51497 del
22.08.07  veniva rigettato il ricor-
so proposto dalla nostra Fonda-
zione e che la proposta della stes-
sa “non è stata oggetto di valuta-

zione nel merito, in quanto, man-
cando dei requisiti di
ammissibilità alla gara e cioè es-
sere un’associazione di
volontariato regolarmente iscritta
all’Albo Regionale, è stata esclu-
sa dalla stessa”;
· che nonostante la nostra Fon-
dazione abbia chiesto la verifica
puntuale e congrua degli atti mes-
si in essere, e ribadito all’Ammi-
nistrazione comunale che la Fon-
dazione San Vito, in quanto or-
ganizzazione senza scopo di lu-
cro ed operante nel territorio co-
munale da più di tre anni, possie-
de i requisiti previsti dalla suddet-
ta gara

si comunica pubblicamente
che a nostro avviso nelle deter-
minazioni sopracitate dell’Ammi-
nistrazione comunale di Mazara
del Vallo, così come nella scelta
di limitare il contenuto della gara
in argomento alle sole associa-
zioni di volontariato,  trascurando
le altre ONLUS (Organizzazioni
non lucrative di utilità sociale), che
a pieno titolo hanno i requisiti spe-
cifici previsti dalla gara, vi è l’as-
senza di fondamento normativo al-
l’esclusione della Fondazione San
Vito Onlus alla partecipazione de-
mocratica alla suddetta gara e per-
tanto tutti gli atti consequenziali

si ritengono  illegittimi.
Si fa inoltre e comunque presen-
te che da quanto risulta alla no-
stra Fondazione, non tutti i part-
ner, del raggruppamento che è sta-
to scelto per gestire la struttura,
sono in possesso dei requisiti di
ammissibilità alla gara, in quanto
non risulterebbero essere asso-
ciazioni/organizzazioni di
volontariato iscritte all’Albo regio-
nale ed operanti da almeno tre
anni nel territorio comunale.

Si precisa che la presen-
te lettera sarà inviata a tutte le
Autorità competenti.

Don Francesco Fiorino
Presidente della Fondazione

San Vito Onlus

Lettera aperta all’Amministrazione comunale ed al
Consiglio comunale di Mazara del Vallo riguardante

l’affidamento/gestione della struttura sita in Contrada
MiraglianoL
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ne farò stelle per i firmamenti delle nostre città e dei paesi, calotte di
cielo benevolo, coltri bellissime, suggerimenti di vita, abbracci
Raccoglierò le lacrime di tutte le bambine
campanule, anemoni, iris e giaggioli, margherite e pratoline d’ambra e
smeraldo ne farò
per i giorni fioriti delle contrade della nostra vita
Raccoglierò le lacrime di tutte le mamme
perle ne farò per collane solidali e dolci di ninne nanne
Raccoglierò le lacrime di tutte le circensi
tavolozze di mille colori e pennelli per colorare abiti, palazzi, strade e
pur tutti i pensieri
Raccoglierò le lacrime di tutte le suore
ricami di preghiere volteggianti come farfalle nei cieli dei monasteri e
dei paeselli
Raccoglierò le lacrime delle prostitute
mattoncini preziosi per identità di nuova dignità
Raccoglierò le lacrime di tutte le stuprate, canterò filastrocche e tes-
serò coperte di corolle per i sonni sereni
Raccoglierò le lacrime di tutte le vecchiette affascinata del loro affasci-
nato sguardo sul nuovo d’ogni giorno
Raccoglierò le lacrime di tutte le zingare, dei loro ori, delle strade, dei
carrozzoni, degli organetti e dei fogliettini della fortuna saturi d’odori e
pensieri zigani
Raccoglierò le lacrime di tutte le ergastolane
han forma d’ali, aquiloni che s’involano oltre le grate, passano per le
pareti, van su’ per monti invalicabili, per mari profondi più che non si
possa, per le più impervie solitarie impossibili vie dei pietrosi deserti e
dei ghiacciai e degli ingordi flutti d’un inquieto Pacifico
Raccoglierò le lacrime di tutte le esule che al solo odor di Patria han gli
occhi di giuggiole, che al solo nome di mamma han pelle d’oca e al-
l’odore della minestra calda sul desco parco assai, le papille cantano
la festa
Raccoglierò le lacrime di tutte le vedove che indossano ogni notte l’
abito di nozze e tessono la tela che le rivedrà allacciate all’amore che
al più bel giardino sta a coltivar pansè e petali di mille fiori e profumi
Raccoglierò le lacrime di tutte le pazze, lacrime di chi ha visto l’oltre,
lacrime di marzapane e alchermes, meravigliosamente speziate;
Raccoglierò le lacrime di tutte le sante, mondi trasparenti che s’aprono
ad umettare il mondo
Raccoglierò le lacrime di tutte le spose gocciole pregne di sogni e
d’illusioni, d’attese e di parole di tulle e sorrisi
Raccoglierò le lacrime di tutte le donne tradite
ne farò scrigni d’abbracci, cuscini di piume per pensieri d’amore, ca-
rezze di petali
Raccoglierò le lacrime di tutte le modelle, della bellezza angelica che
passeggiava sulla loro pelle, dell’incantesimo dei loro occhi e dell’allure
ch’era festa per tutti, luminaria dell’umanità,
Raccoglierò le lacrime di tutte le brutte, del loro cuore di velluto e della
poesia della pelle nascosta e urlante alle stelle, della pelle che invoca-
va ... il  raggio
Raccoglierò le lacrime di tutte le traumatizzate, delle malate, delle
offese, delle sfregiate, delle infibulate e farò scialli tiepidi avvolgenti e
preziosi di perle e camèi
Raccoglierò le lacrime di tutte le cieche, diamanti del sentire oltre la
superficie, diamanti di senso e discernimento arguto, diamanti caldi
d’incanto ammaliante e ammaliato al tatto del bello alla vista negato
Raccoglierò le lacrime di tutti gli uomini che han smarrito il senso del
genere generante genere

ma

il cesto colmerò di tutti i sorrisi degli uomini e delle donne che s’incon-
treranno, certo che s’incontreranno, per stringersi le mani ed edificare
insieme la casa, la strada, il giardino, la città a misura d’uomo e di
donna, di bambina e di bambino, di nonno e di nonna mentre il poeta
sta lì a dipingere l’arcobaleno più bello e la pittrice scrive le parole per
illustrarci l’alleanza.

Antonella Pagano

MAGAZINE & PARLIAMONE

Raccoglierò le lacrime di tutte le donne Cara Fina, tu ed io abbiamo
sempre pensato che la realtà non
è data da una molteplicità di reali
ma è, invece, desiderio che signi-
fica sofferenza, infelicità ed insie-
me implicano uno stato di bisogno
dell’anima. Talvolta, il dolore com-
prime la libertà interiore che è la
coerenza fra ciò che si crede di
dover fare, in quanto giusto, e ciò
che si fa.

E così io non
c’ero quel gior-
no di eccezio-
nale ed inaudito
dolore, in cui ve-
devo svanire la
mia speranza, la
stessa che ave-
vo custodito per
mesi, quella
che, a tratti, mi
diceva che non
avrei perso la gioia di scambiare
con te idee e passione civile. Che
rabbia! Io, però, voglio pensarti in
modo lieve, voglio ricordare il tuo
stile rigoroso e professionale, ma
sempre generoso e gioviale, che
mi accolse tanti anni fà nel tuo
giornale di cui eri il baluardo e che
custodivi gelosamente con com-
petenza e rara passione.

Hai dato il giusto spazio a tan-
ti pensatori di questa terra, ma
avevi una sola pretesa ovvero che
il pensiero espresso fosse sem-
pre autentico, vivace, originale ma
soprattutto un pensiero libero.

Rigorosa la tua linea editoriale
che difendevi con forza e a cui mi
accostavo con passo felpato e
sempre in piena libertà di pensie-
ro. D’altronde, l’intento comune

era quello di lavorare per il nostro
territorio, a favore della comunità
e delle nostre radici. Abbiamo
sempre condiviso il pensiero se-
condo cui c’è un momento, per
ciascuno di noi, in cui si ha il do-
vere di non piacere a tutti.

Abbiamo riflettuto insieme sul
significato di giustizia sociale che
non si realizza mai, impedendo la

difesa dei dirit-
ti dei deboli,
quei diritt i
che, purtrop-
po, non si im-
pongono mai
da soli, in for-
za della loro
autoevidenza,
ma come sap-
piamo, hanno
bisogno di es-
sere guidati.

Libera pensatrice, Fina
Pipitone, non hai mai dato indica-
zioni di sorta ai collaboratori de
L’Opinione. Personalmente, pen-
so di poter dire di aver tratto dalla
tua esperienza professionale, al-
cuni precetti importanti fra cui: te-
ner vivo l’interesse per tutto quan-
to abbiamo intorno, offrendo, for-
se, un contributo alla soluzione
dei problemi che la realtà ci pone
dinanzi. Oggi, che ci muoviamo in
un deserto dove tutte le voci si
spengono prima di arrivare e l’of-
fuscarsi dei valori ci fanno dubita-
re del futuro, il mio affettuoso pen-
siero è per te, cara Fina, cara
amica mia. Per te, che non hai vo-
luto aggiungere:

“giorni alla vita” ma  hai sa-
puto dare “vita ai giorni”.

“L’Opinione ... di un’amica”
di Anna Maria Fontana

Fina Ferro Pipitone
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<<Nasce una nuova tv del mon-
do arabo: Al-Arabiya.Lo riferisce la
stampa libanese precisando che
la nuova emittente del Golfo (Per-
sico) appartiene alla catena
mediatica araba “Men” nata all’ini-
zio di quest’anno con l’apporto di
capitali provenienti da investitori
sauditi, kuwaitiani e libanesi allo
scopo di fornire, fra l’altro, notizie
provenienti in particolar modo dal-
l’Iraq, Israele, Territori Palestinesi
e Stati Uniti. L’emittente nasce
con lo scopo dichiarato di offrire
all’utenza televisiva araba un’alter-
nativa più “equilibrata” rispetto ai
programmi della tv del Qatar Al-
Jazira, definita, forse in maniera
esagerata, “la Cnn araba”. Il diret-
tore della catena Men, Ali El-
Hedeithy, riferendosi polemica-
mente ad Al-Jazira ha dichiarato
che “il nuovo canale tv “offrira” ai
telespettatori arabi un’alternativa,
assicurando la copertura delle no-
tizie al riparo da qualunque atteg-
giamento deliberatamente provo-
catorio, nel rispetto di una “liberta’
di stampa responsabile” special-
mente per i dibattiti che dovranno
essere razionalizzati”>>.

(da “La guerra delle tv: ecco al-
Arabiya, l’anti al-Jazira” articolo di
Omar Sonetti, pubblicato il 19 feb-
braio 2003 sul sito www.infocity.it).

Forse non perderò mai il vezzo (o
vizio) di partire sempre da lontano
(saranno forse le mie attitudini
calcistiche da trequartista manca-
to) ma la definizione “guerra delle
tv” mi ha sempre inquietato, tur-
bato, e spesso sorpreso. Anche
l’informazione va in guerra? Si, ma
ho sempre creduto in un altro sen-
so (mi riferisco al grande sviluppo
che ebbero alcuni network duran-
te la I Guerra del Golfo, quella
combattuta da Bush-padre… In
quest’epoca anche le guerre sono
ereditate!). Ritornando nella nostra
piccola ma complessa realtà, a
sud del sud, è forse pensabile, uno
scontro a campo aperto e diretto,
fra due emittenti locali, con un
bacino d’utenza, di per sé limita-
to? In tanti, ma non in moltissimi,
avranno assistito alla “querelle” fra
Tele 8 e Televallo in occasione del
Premio Salvo Randone 2007, or-
ganizzato in piazza della Repub-
blica lo scorso 1 settembre.

Non voglio scendere nello spe-
cifico dei fatti, sarebbe anche
interpretabile strumentalmente,
ma quanto avvenuto in quell’occa-
sione ha rappresentato la punta
dell’iceberg di una situazione di-
ventata, con il ruolo non margina-
le dell’Amministrazione, ormai in-
sostenibile. In tal senso associo
il ruolo dell’Amministrazione ad
una base di un triangolo isoscele,
a sostegno di due lati uguali sen-
za però permettere uno
schiacciamento verso l’uno o l’al-
tro. E’ chiaro che nella attuale
“guerra fredda”, inutile nasconder-
lo, è così, fra le due emittenti lo-
cali (sono personalmente in otti-
mi rapporti con entrambi i loro edi-
tori e collaboratori, così come pe-
raltro dovrebbe avvenire fra colle-
ghi anche concorrenti) abbia gio-
cato un ruolo preponderante la
stessa Amministrazione la quale

in questi tre anni non ha tenuto un
comportamento lineare con le due
gestioni televisive (e con l’informa-
zione in generale), le quali a loro
volta, entrambi, hanno, seppur in
tempi e modalità diverse, assunto
una differente posizione nei con-
fronti dell’attività dell’Esecutivo.
Premesso che i miei giudizi siano
riferibili a fatti e non alle persone,
e che giudicare l’attività dei colle-
ghi non mi sembrerebbe
deontologicamente corretto,  è for-
se negabile quanto osservato e
ben compreso dalla cittadinanza
mazarese, e non, attraverso l’in-
formazione televisiva propinata a
livello locale negli ultimi tempi?
Così all’Amministrazione, o meglio
al sindaco Giorgio Macaddino,
chiamato da qui alle prossime ele-
zioni del 2009 a dar conto del bi-
lancio di 5 anni di mandato, invio
un “accorato sollecito”: convoca-
re prestissimo i due proprietari
delle tv ad un tavolo comune, guar-
darsi tutti negli occhi, mettere da
parte rancori e stabilire, non solo
a parole ma per iscritto, una  stra-
tegia comune che garantisca in
primis un’ “offerta libera e respon-
sabile dell’informazione”. In que-
sta iniziativa l’Amministrazione,
inoltre, dovrebbe coinvolgere anche
le altre testate giornalistiche loca-
li della carta stampata definendo,
una volta per tutte, un principio es-
senziale, e cioè che: “l’acquisto di
spazi all’interno di una testata
debba avvenire nel rispetto della
libertà dell’editore e nella possibi-
lità, e necessità, di quest’ultimo
di dare ulteriore spazio alla parte
antagonista al fine di creare le
condizioni per una dialettica fra le
parti secondo le regole della mo-
derna società civile libera e demo-
cratica.”

Francesco Mezzapelle

A chi giova la guerra del “Canale”?

Francesco Mezzapelle

ANEDDOTI E CURIOSITÀ
di Giuseppe Asaro

L’episodio che vi racconterò mi
è stato riportato da un caro ami-
co, al quale è stato narrato dal
diretto interessato. Il pittore Afro
Basaldella, uno dei maggiori rap-
presentanti a livello mondiale
dell’Astrattismo, decide, un gior-
no, di partecipare ad un concor-
so per titoli per l’insegnamento
presso l’Accademia di Belle Arti
di Venezia. Dopo qualche mese,
la commissione esaminatrice,
espletate tutte le formalità, gli co-
munica che era stato il vincitore
e che il primo ottobre di quell’an-
no avrebbe potuto regolarmente
prendere servizio. Il pittore, per im-
pegni precedentemente presi con
una galleria d’arte, non può es-
sere presente alla data stabilita,
per cui si reca al lavoro il tre otto-
bre. Salite le scale dell’edificio
che ospita l’Accademia, nota un
via vai di ragazzi e adulti che at-
traversano un lungo corridoio e,
alla fine di questo, un’ampia por-
ta sbarrata da un commesso che
controlla l’accesso all’aula. Si
avvicina e leggendo un cartello
affisso alla porta, “Lezioni in cor-
so. Accesso consentito soltanto
ai professori e agli studenti“, si
presenta al commesso: “Buon
giorno, sono Afro Basaldella” e si

appresta ad apri-
re la maniglia
della porta.

Il commesso
(originario sicilia-
no) repentina-
mente gli blocca
la mano, si para
davanti alla porta
e con un sorriso

sarcastico si rivolge al pittore con
queste parole: “Min…..ma quan-
te ve ne inventate per vedere le
modelle nude! Questa proprio la
devo raccontare, Afro
Basaldella… La prossima volta
magari tenterà dicendo di chia-
marsi Asio Mortadella. Ma per fa-
vore, se ne vada, non sia ridicolo!
“Il pittore, persona di grande spi-
rito, dopo un attimo di stupore,
scoppia in una fragorosa risata e
si allontana dicendo:” Troppo for-
te, questa proprio la devo raccon-
tare agli amici.” Naturalmente il
pittore si recò presso la Segrete-
ria dove con garbo spiegò l’equi-
voco del commesso e quel gior-
no stesso iniziò le lezioni, dopo
avere raccontato agli studenti e
alle modelle, il piacevole equivo-
co in cui era incorso. Da quel
momento, però, il commesso,
che tirò fuori dal suo repertorio ogni
possibile frase di scusa all’artista,
venne soprannominato dagli allievi
“Signor Asio Mortadella”.
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Primaria Azienda di Mazara del Vallo
nell’ambito del proprio programma di ampliamento,

assume n. 25 soggetti nel settore industria.
Gli interessati potranno presentare il

proprio curriculum vitae entro e non oltre il 31/10/2007 a:
F. & F. Ced s.a.s. - Via Francesco Cilea

91026 Mazara Del Vallo (Tp) - Fax: 0039 +39 0923 670000
e-mail: robertofrazzetta@alice.it

Offerta lavoro

iprende l’attività del Comi-
tato Mosaico – Movimento
Spontaneo d’Autotutela

Intercomunale – in relazione ai ri-
corsi contro le cartelle
esattoriali emesse dalla Belice
Ambiente SpA. Da lunedì 10 set-
tembre, ogni primo giorno della
settimana, i rappresentanti del
comitato Mosaico, dalle 9.30 alle
12.30, saranno a disposizione dei
cittadini che vogliono impugnare
le cartelle relative alla TIA 2005
presso il patronato UCI di via
Brancati 5, a Gibellina.

Recentemente altre decine di
ricorsi sono state depositate alla
Commissione tributaria di Trapa-
ni. Si tratta di opposizioni da par-
te di cittadini di Gibellina, Mazara
del Vallo, Petrosino, Salemi e San-
ta Ninfa cui il Comitato Mosaico
ha prestato assistenza secondo i
canoni che da tempo caratteriz-
zano la sua azione: il comitato
Mosaico, infatti, chiede ai contri-
buenti solo le marche da bollo
e le spese di notifica strettamen-
te necessarie al deposito del ricor-
so.

Nei giorni scorsi, poi, in una
nota stampa, la dirigenza dell’ATO
TP 2 ha parlato di presunte irrego-
larità sulle marche da bollo da ap-
porre alle pagine del ricorso pre-
sentato dai cittadini tramite Mosai-
co. Si tratta di un falso problema
montato ad arte per allontanare

l’attenzione dai problemi veri: la
polemica innescata
ingiustificatamente dalla Società,
infatti, non aggiunge nulla di nuo-
vo a quanto già previsto dalle re-
gole del contenzioso tributario: i
ricorsi sono perfettamente re-
golari e non è nella competenza
della Belice Ambiente la
rilevazione di eventuali irregolari-
tà. Quest’ultimo compito spetta
infatti alla Commissione tributaria.
Qualora dovessero emergere
eventuali irregolarità di questa na-
tura, i ricorsi rimarrebbero comun-
que validi.

La “precisione” nelle procedu-
re relative ai ricorsi invocata dalla
Belice Ambiente in questi giorni
risulta davvero disarmante: da
anni, infatti, le bollette inviate ai
cittadini sono colme di strafalcio-
ni, errori di calcolo e sviste nel
calcolo della superficie delle
abitazioni. Tali errori sono anco-
ra più gravi e grossolani in  miglia-
ia di cartelle esattoriali notificate
ai cittadini: sono infatti centinaia
le cartelle inviate ai contribuenti
per somme già pagate regolar-
mente. In questi casi è stato ra-
gionevolmente evitato il ricorso: i
cittadini, su invito del Comitato
Mosaico, hanno ottenuto la can-
cellazione dell’iscrizione a ruolo
rivolgendosi agli uffici della Belice
Ambiente.

Giuseppe De Simone

Da lunedì riparte l’attività di Mosaico
per i ricorsi contro le cartelle-rifiuti

R

Come cittadina di Mazara del Vallo, voglio sottolineare l’emergenza nella nostra città
della zanzara tigre. Gli abitanti del quartiere di via Val di Noto e via Val di Mazara
(queste le vie di cui sono a conoscenza dell’invasione) hanno trascorso un’estate
difficile perchè letteralmente tempestata da questo tipo di zanzara che attenendosi
alle descrizioni del Servizio Sanitario Nazionale è molto pericolosa per il virus
CHIKUNGUNYA che può trasmettere, con conseguenze di infezione non indifferenti.
Il mio rammarico è per la disorganizzazione che l’amministrazione comunale ha mani-
festato per la prevenzione che si effettua con una regolare disinfestazione dei tom-
bini delle vie cittadine. E nei suddetti quartieri questo non è stato mai fatto.
Vorrà dire che i cittadini mazaresi per la tutela della Salute hanno più bisogno di
coreografici “giochi di artificio” piuttosto che di tutela della fastidiosa e infettiva
zanzara Tigre.

Sandra Sferruggia

Emergenza “Zanzara Tigre” a Mazara del Vallo

<<Il Partito Democratico è la
giusta risposta alle esigenze di rin-
novamento del centro sinistra, che
finalmente riconosce la necessità
di un dialogo forte e costruttivo con
le forze centriste, senza pregiudi-
care i valori progressisti e riformisti,
che devono caratterizzare l’azio-
ne politica e, nel nostro caso, am-
ministrativa>>.

Così il Sindaco di Mazara del
Vallo Giorgio Macaddino dichiara
la propria adesione al costituendo
Partito Democratico.

<<Saremo impegnati personal-
mente e con passione – prosegue
il Sindaco di Mazara del Vallo –
nelle consultazioni primarie del
prossimo ottobre, certi che la gran-
de voglia di rinnovamento si tradur-
rà in una massiccia partecipazio-
ne al voto. Plaudiamo – prosegue

il Sindaco Macaddino  – all’im-
pegno ed al grande senso di re-
sponsabilità dimostrati sul fron-
te politico e di contrasto alla ma-
fia dall’On. Lumia, così come
guardiamo con favore alla can-
didatura del dr. Genovese per la
segreteria regionale, ricono-
scendo l’autorevolezza delle al-
tre proposte in campo.

Sul fronte nazionale, la can-
didatura a segretario del Partito
Democratico del Sindaco di
Roma Walter Veltroni è garan-
zia assoluta di rinnovamento ed
esalta il nuovo modo di intende-
re la politica e l’amministrazio-
ne dei nostri territori.

Va dato atto a tutti gli espo-
nenti di spicco del costituendo

Pd, ed in particolare al senatore
Nino Papania, di essersi adope-
rati con passione ed intelligenza
per la formazione in Sicilia di un
Partito Democratico forte ed auto-
revole. Dopo anni di fibrillazioni e
sterili divisioni – prosegue il Sin-
daco Macaddino –  i democratici
di Mazara del Vallo potranno final-
mente riunirsi in un unico, grande
partito, aperto al contributo sano
della società civile.

Siamo certi – conclude il Sin-
daco Macaddino –  che con il Pd
Mazara del Vallo potrà finalmente
recitare un ruolo di primo piano
nella politica provinciale e regio-
nale>>.

L’Ufficio Stampa
Ettore Bruno

IL SINDACO GIORGIO MACADDINO
ADERISCE AL PARTITO DEMOCRATICO

Giorgio Macaddino
Sindaco di Mazara del Vallo
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iuseppe Modica è un arti-
sta che continua a donare
prestigio a Mazara del Val-

lo, sua città natale, con l’originalità
e il valore di una ricca produzione
pittorica che desta l’interesse della
critica più qualificata. La passione
per la pittura si è manifestata molto
precocemente e nelle nature morte
delle prime tele, dipinte ancora ado-
lescente, è già evidente la tensione
verso una “metafisica” della
quotidianità, riscontrata successiva-
mente dalla critica più accreditata.

Gli anni trascorsi a Firenze, dove
completa gli studi all’Accademia di
Belle Arti, sono caratterizzati da una
tormentata ed intensa ricerca, la cui
drammaticità trapela dalle opere di
quel periodo difficile. Un fondamen-
tale ruolo è svolto dalla moglie Car-
la, donna eccezionale che lo ha
sempre sostenuto ed incoraggiato
con intelligenza e amore.

A partire dagli anni ’80, ha inizio
l’ascesa artistica che lo condurrà a
livelli sempre più qualificati, ponen-
dolo al centro dell’interesse di im-
portanti esponenti del mondo cultu-
rale e artistico: il pittore Bruno
Caruso, lo storico e critico d’arte
Maurizio Fagiolo dell’Arco, allievo di
Giulio Carlo Argan, lo scrittore
Leonardo Sciascia, il critico d’arte
Vittorio Sgarbi, il direttore del Museo
Internazionale d’Arte Contempora-
nea di Aosta, Janus, che lo invita ad
allestire, alla Tour Fromage, la pri-
ma antologica che riscuote ampi
consensi, lo scrittore Antonio
Tabucchi, il noto mercante d’arte Al-
fredo Paglione della storica galleria
Trentadue di Milano, il saggista Mar-
co Goldin, ideatore di grandi mostre,
che cura con una monografia
l’esposizione antologica di Modica
alla Casa dei Carraresi di Treviso.

Numerosi altri studiosi e critici
d’arte si sono interessati e conti-
nuano ad interessarsi a Giuseppe
Modica, quali Guido Giuffrè, Massi-
mo Onofri, Giorgio Soavi, Claudio
Strinati. Fra le rassegne più impor-
tanti dell’artista sono da ricordare
la VI Triennale dell’Incisione, Mila-
no, 1990; la XIII Quadriennale d’Arte
di Roma, 1999; l’VIII Biennale Inter-
nazionale d’Arte Contemporanea, Il
Cairo, 2001. Nel 2002 la Città di
Mazara del Vallo gli ha reso omag-
gio con una mostra antologica, al-
lestita nel Palazzo del Seminario
della Diocesi di Mazara del Vallo dal
2 agosto al 10 settembre. In occa-
sione della rassegna è stato realiz-
zato il catalogo “Giuseppe Modica
La luce è la luce è la luce” a cura di
Maurizio Fagiolo dell’Arco, le cui ri-
flessioni sul percorso creativo del-
l’artista sono state completate da
quelle di Giorgio Soavi, Antonino
Cusumano e Nino De Vita. All’inau-
gurazione, il grande assente è sta-
to proprio il grande storico Maurizio

Fagiolo dell’Arco, morto circa due
mesi prima. Alla sua memoria, nel
2004, è stata dedicata un’ampia
mostra antologica di Giuseppe Mo-
dica, con una selezione di sessan-
ta dipinti realizzati dal 1989 al 2003,
allestita a Roma, nel Complesso
del Vittoriano. L’enigma del tempo
e l’alchimia della luce che risaltano
dalle opere dell’artista sono state
al centro di importanti retrospettive,
come quella inaugurata nell’aprile
del 2004 presso il Museo Civico d’Ar-
te Moderna e Con-
temporanea di
Arezzo.

La mostra, dal
titolo “Modica, Pie-
ro e altri enigmi”, è
stata incentrata sui
rapporti arcani che
legano da sempre
la pittura del nostro
grande concittadi-
no al sublime inse-
g n a m e n t o
pierfrancescano.
Infatti, è soprattutto
la luce rarefatta a sottolineare con
trascendenza metafisica il forte le-
game che unisce la radice più evi-
dente di Modica al suo più impor-
tante termine di riferimento, ovvero
Piero della Francesca.

I curatori della mamifestazione,
Giovanni Faccenda e Vittorio Sgar-
bi, hanno considerato questo signi-
ficativo appuntamento con la pittura
di Modica come un nobilissimo
completamento alla grande rasse-
gna di capolavori mondiali da loro
organizzata. Oggi, Giuseppe Modi-
ca, continua a regalarci nuove emo-
zioni e a riempirci di orgoglio. Il gior-
no 25 dello scorso mese, nella Sala
Polifunzionale del Comune di
Tornareccio, è stata celebrata la ce-
rimonia della premiazione della II
Edizione della manifestazione “UN
MOSAICO PER TORNARECCIO.

La città delle api”, ideata dal fa-
moso gallerista Alfredo Paglione.
Giuseppe Modica è stato proclama-
to vincitore e gli è stato attribuito il
Primo Premio per il bozzetto intito-
lato “La luce e le api”. A me, amica
da sempre di Giuseppe Modica, in-
teressata fin dai lontani anni liceali
ai suoi esperimenti pittorici finaliz-
zati alla ricerca della piena espres-
sività creativa, l’opera suscita inten-
se emozioni. E’ caratterizzata, infat-
ti, da un’armonia che aspira a sfug-
gire alle limitazioni del tempo e del
presente. La finestra appare come
una breccia in una realtà più pro-
fonda, in un mondo “altro” che esi-
ste al di là di essa, percepito attra-
verso una luminosità diafana e ve-
lata. E’una pausa poetica, una so-
glia di colori alchemici e fisici che
invita ad abbandonare la comune
quotidianità per entrare in una di-
mensione di silenzi e di meraviglie.

Attraverso la trasparenza si coglie
la sensazione di un’energia creatri-
ce che genera dal nulla la materia,
che sublima se stessa in colore e
dissolve l’angosciosa ipotesi del
nulla. La luce che avvolge l’immagi-
ne non è solo fisica, ma piuttosto
espressione di un riverbero interio-
re. La curatrice del progetto, Maria
Cristina Ricciardi, ha così definito
nel catalogo la produzione artistica
di Modica: ”La pittura di Giuseppe
Modica, autore di straordinarie visio-

ni mediterranee, è
un articolato
ecosistema, scan-
dito quasi ritmica-
mente da
ortogonali traietto-
rie di finestre e di
specchi, in cui
l’elemento più im-
portante sta nella
luce, un pulvisco-
lo di particelle in
m o v i m e n t o ,
connettrici di una
elettricità garante

di possibili comunicazioni, tra gli
spazi interni della stanza e quelli
esterni del cielo e del mare, tra il
passato in quanto tempo della me-
moria ed il presente, tempo della
creatività e dell’immaginazione”.

All’artista è stata consegnata la
scultura-trofeo “Alveare” di Jessica
Carroll e gli è stata proposta la rea-
lizzazione di una mostra personale
che si terrà a Tornareccio nell’anno
2008, a spese dell’Amministrazio-
ne comunale. Inoltre, il bozzetto del-
l’opera di Giuseppe Modica sarà tra-
dotto in mosaico (cm. 100 x 100) e
sarà collocato, insieme a quattro
opere di altri artisti, sulle facciate
delle case di Tornareccio, che già
vanta dieci splendidi mosaici e che
diventerà, nel giro di pochi anni, un
originalissimo museo open-air. In
tal modo, sarà realizzata la brillante
idea del gallerista Alfredo Paglione:
impreziosire il proprio paese nata-
le, Tornareccio, immerso nelle ver-
di colline ai piedi del monte Pallano,
in terra d’Abruzzo, con una serie di
mosaici progettati da affermati arti-
sti italiani e stranieri.

Tornareccio, definita “la capitale
abruzzese del miele”, ha iniziato un
progetto culturale di notevole quali-
tà e di ampio respiro, considerato
che per l’edizione 2007 sono stati
invitati a partecipare artisti di levatu-
ra internazionale: Paolo Borghi, Bru-
no Caruso, Bruno Ceccobelli, Ar-
mando De Stefano, Clara Gangutia,
Giovanni Iudice, Bernardino Luino,
Graziella Marchi, Marcello Mariani,
Gabi Minedi, Giuseppe Modica,
Matias Quetglas, Gaetano
Tranchino, Lucio Trojano, Claudio
Verna, Piero Vignozzi. Le loro opere,
eseguite nelle dimensioni
prefissate di cm. 40x40, tecnica li-

bera, e le relative biografie sono do-
cumentate nel volume edito dal Co-
mune di Tornareccio, a cura della
storica dell ’arte Maria Cristina
Ricciardi, che ha intitolato il suo in-
tervento “L’oro di Tornareccio”.

La studiosa, infatti, afferma che,
oltre alla naturale ricchezza del mie-
le, il paese ha acquisito “un patri-
monio destinato ad accrescersi ne-
gli anni, quale simbolo efficace di
un possibile connubio tra due bel-
lezze, quella naturale e quella arti-
stica”. Il catalogo realizzato per l’oc-
casione mette in luce tutte le finalità
della manifestazione concepita da
Alfredo Paglione, gallerista colto e
lungimirante, innamorato della pro-
pria terra che intende valorizzare con
un proposito nobile ed originale.

L’ideatore della creazione di un
museo all’aperto ha espresso l’au-
gurio che le tessere multicolori dei
mosaici, fioriti come per magia alle
pendici delle grandi pietre delle
mitiche mura di Monte Pallano, pos-
sano non solo rappresentare una
gioia per gli occhi, ma anche parla-
re al cuore degli uomini per trasmet-
tere loro un messaggio di buona vo-
lontà e di solidarietà, di armonia con
la natura e di amore per la vita.

Il progetto che si sta realizzando
a Tornareccio, che quest’anno ha
premiato Giuseppe Modica, figlio
così insigne della nostra città, po-
trebbe rappresentare per l’Ammini-
strazione comunale mazarese un
modello da seguire. Si tratta, infatti,
di un esempio che si propone come
stimolo e invito per tutti a ricreare e
a diffondere la bellezza, perché solo
la bellezza può salvare il mondo dal-
la barbarie.

Angela Rizzo

PREMIO NAZIONALE “UN MOSAICO PER TORNARECCIO, LA CITTÀ DELLE API”
ASSEGNATO ALL’ILLUSTRE PITTORE CONCITTADINO GIUSEPPE MODICA

G

La luce e le api - Tecnica mista su
cartone cm 40x40 2007
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Venerdì sera, 31/08/2007, alla pre-
senza del coordinatore organizzativo
regionale Alessandro Geraci si è co-
stituito il “Circolo della Libertà Mazara
Viva” aderendo di fatto alla associa-
zione Nazionale, la nuova forza
aggregativa fondata da Michela Vit-
toria Brambilla. Con questa adesio-
ne, Mazara Viva, che già si era resa
indipendente dal partito di Italia Dei
Valori nello scorso mese di luglio,
lascia anche coalizione di centro-si-
nistra cui IDV è organica. Il perché è
presto detto: dopo aver affrontato,
secondo principi di liberalità solida-
le, battaglie sane a tutela dei diritti
dei cittadini, proprio nel momento in
cui a Mazara del Vallo veniva minac-
ciato e leso il diritto alla salute di mi-
gliaia e migliaia di persone, nessu-
na forza politica attualmente al go-
verno della città prendeva una posi-
zione netta e precisa, continuando
ad avallare le scelte scellerate com-
piute dall’attuale amministrazione
comunale che da questo centro si-
nistra continua ad essere sostenu-
ta. Una coalizione che si è quindi di-
mostrata sorda e cieca davanti al-
l’evidenza dei fatti e che ha
emarginato chi, come noi, invece, si
è battuto per i diritti fondamentali dei
cittadini arrivando anche ad abban-
donare il governo civico locale, dimet-
tendosi dalla giunta municipale. E la
risposta del centro sinistra quale è
stata? Minimizzare il problema costi-
tuito dall’acqua non potabile comun-
que erogata alla popolazione incon-
sapevole e criminalizzazione di chiun-
que levasse una voce contraria con
minacciosi tentativi di
delegittimazione di ogni palpito di re-
azione. Cosa voleva e cosa vuole
“Mazara Viva”? Voleva far sentire la
propria voce a tutti coloro che hanno
fatto finta che noi non ci fossimo e,
con noi, tutti i cittadini che chiedeva-
no aiuto, trattandoli come uno spia-
cevole effetto collaterale conseguen-
te ad ogni elezione. Per ripristinare
quel patto sociale che è all’origine di
ogni forma di rappresentanza e per
difendere i nostri diritti e gli interessi
della collettività abbiamo scelto di
aderire ad una forza nuova, moder-
na, riformatrice e, finalmente, non
autoreferenziale: i Circoli della Liber-
tà. Quindi i dieci soci fondatori han-
no sottoscritto ieri sera l’affiliazione
all’Associazione nazionale e definito
l’organigramma sociale eleggendo
il presidente Isabella Righetti, il
vicepresidente Teresa Cacciola, il
segretario Gianni Cusumano, il te-
soriere Salvatore Calafato, il consi-
gliere Francesco Rao. Nicola
Tumbiolo, Michele Cusumano, An-
drea Lamia, Nicola Barraco e
Antonina Basone fanno invece parte
della compagine fondatrice. Nei pros-
simi giorni si aprirà la campagna di
adesione e di tesseramento.

Il Presidente del Circolo
Isabella Righetti

CIRCOLO DELLA LIBERTÀ
“MAZARA VIVA”

Egregio direttore,
debbo ringraziarla per la risposta
che ha dato sul numero del 31/08/
07, pag. 2, de L’Opinione alla mia
proposta di soppressione, dallo sta-
tuto del Comune di Mazara del Val-
lo, dell’Istituto del difensore civico.
E la ringrazio perché mi consente di
rimediare a due errori che Ella ha
involontariamente commesso, uno
di tipo “concettuale” e l’altro di tipo
“fattuale”. E partiamo da quest’ulti-
mo. Veda, caro direttore, l’approva-
zione dello statuto comunale e del-
le sue variazioni e/o modifiche è una
procedura talmente “tecnica” che la
legge l‘ha dettagliatamente stabili-
ta sicchè, in subjecta materia, non
si può inventare nulla, va solo se-
guita. Infatti la L.R. n.48//1991, come
modificata ed integrata dalla L.R.
n.30/2000 prevede che «Prima del-
l ’approvazione consiliare, è
pubblicizzato, mediante apposito
manifesto, l’accesso allo schema
di statuto comunale predisposto per
consentire ai cittadini singoli o as-
sociati di presentare osservazioni o
proposte entro trenta giorni dall’av-
viso. Dette osservazioni e proposte
sono, congiuntamente allo schema
dello statuto, sottoposte all’esame
del Consiglio Comunale». Dal te-
nore della norma si evince che a
qualunque cittadino è dato di inter-
venire nel procedimento formal-
mente ma solo nella fase di pubbli-
cazione dell’avviso che la norma
regionale richiama, in maniera tale
che il massimo consesso civico
possa esaminare la proposta di
modifica statutaria avanzata dal con-
sigliere comunale unitamente alle
osservazioni, suggerimenti e quan-
t’altro presentati dai cittadini e, dun-
que, di valutarla e votarla. Certamen-
te da “un non addetto ai lavori” come
Lei è scusabile la sconoscenza del-

la norma appena citata e, da tale
angolo visuale, è del tutto apprez-
zabile la Sua “buona fede” nella di-
fesa di Baldo Scaturro. Si capovol-
ge, invece, la situazione
allorquando la norma è sconosciu-
ta da Baldo Scaturro, che in un pas-
sato non molto lontano è stato con-
sigliere comunale ed è aduso, me
lo lasci dire, a distribuire certificati
di “moralità” a piacimento seguen-
do solo le regole della confusione
e della mistificazione. Quanto all’al-
tro errore, quello “concettuale”, Le
dico subito, caro direttore, che Ella
ha preso un abbaglio e glielo dico
con franchezza e dal profondo del
cuore. Quando nella lettera pubbli-
cata sul numero del 31/08/2007 ho
scritto che «A mio modo di vedere ci
sono tutte le condizioni per intra-
prendere un’azione giudiziaria nei
confronti di Baldo Scaturro, non
nuovo a tali comportamenti, finaliz-
zata a salvaguardare la dignità e
l’onorabilità dell’intero consiglio co-
munale» ne avevo ben donde e tor-
no a ribadirlo perché quando Baldo
Scaturro ha affermato che «i consi-
glieri comunali non hanno svolto
quel ruolo che il consigliere
BalIatore Vito vorrebbe attribuirgli, in
quanto il consiglio comunale è si
un organo di vigilanza - controllo e
programmazione, ma composto da
cittadini eletti nelle liste dei partiti
politici e di conseguenza un organo
politico» concludendo che «la figu-
ra del difensore civico è una figura
al di sopra delle parti che svolge un
ruolo di garante» ha, di fatto, assun-
to un comportamento ex cathedra
(da infallibile dottore) nel tentativo
di dare la stura ad una campagna
di delegittimazione dell’intero con-
siglio e, con esso, dell’intera città
che l’ha votato ed eletto. Se non si
capisce questo allora ogni discus-

sione è vana ed ogni tentativo di chia-
rire i termini della questione diventa
inutile. Veda, per fortuna questo no-
stro paese è ancora democratico e
ognuno può dire liberamente ciò che
vuole, anche Baldo Scaturro, ed io
sarò sempre al fianco di coloro che
vorranno esprimere liberamente
idee e convincimenti. Certamente
non gli tapperà la bocca né li minac-
cerò o userò «toni forti» per spin-
gerli a tacere, me ne guarderei bene.
Ma una cosa è certa, ed è quella che
non può essere consentito a nes-
suno, tanto meno ad un ex della
politica, essere deleterio paladino
di questo territorio solo per l‘unico
scopo di cercare la ribalta e le tavo-
le del palcoscenico. Baldo Scaturro
non può usare l’arma di essere
<<cittadino>> per passare alle offe-
se di un’intera classe politica, non
può trincerarsi dietro la patente di
ex per delegittimare un intero corpo
elettorale. Ecco perchè non sarà
mai al fianco dei delatori e dei
parolai di turno, perché non amo né
le gratuite falsità dei primi né le
mezze verità dei secondi. E seppure
lotterò perché costoro possano dire
liberamente la loro, parimenti mi
batterò per smascherarli sempre la-
sciandomi guidare dalle regole del-
la buona educazione e delle buone
maniere che Baldo Scaturro non ha
mostrato di conoscere allorquando
ha definito la mia proposta <<ille-
gittima, immorale e non giustifica-
ta>> <<immoralità>>. Sarebbe cu-
rioso sapere chi lo ha <<legittima-
to>> a dispensare incenso o acido
solforico. Non me ne voglia caro di-
rettore ma la precisazione era dovu-
ta per rivalutare sia la mia figura di
consigliere e sia la sua di giornali-
sta.

Il Consigliere
Vito Ballatore

Ormai è certo, il parlamentare mazarese è candida-
to a primo cittadino.
Nicola Cristaldi, attuale Presidente della Commis-
sione Affari istituzionali all’ARS, aspira a coronare il
suo sogno: diventare il Sindaco della Città nella qua-
le è nato e cresciuto umanamente e politicamente.

NICOLA CRISTALDI CANDIDATO A SIN-
DACO DI MAZARA DEL VALLO

Un bambino di 2 anni e’ stato ricoverato al San Raffa-
ele di Cefalu’, dopo essere stato aggredito da un
rottwailer.Il piccolo ha riportato diverse ferite ad un
braccio. Per i medici guarira’ in 25 giorni. Se la cave-
ranno invece in 5 giorni la sorella di 8 anni e la madre
di 30 anni, rimaste ferite mentre tentavano di soccor-
rere il piccolo. La famiglia e’ stata aggredita dal cane
mentre si trovava nel giardino della villetta di un’ami-
ca a Cefalù. (Fonte ANSA)

Il piu’ grave un bimbo di 2 anni: guarirà in 25 giorni

Famiglia aggredita da rottwailer,
feriti due bambini e donna
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hiunque abbia avuto un pa-
rente o un amico sottopo-
sto a trapianto, sa benissi-

mo che si può andare incontro a
rigetto, quindi per evitare questo
si è costretti ad assumere farma-
ci antirigetto per evitare che le di-

fese immunitarie del corpo perce-
piscano quel nuovo organo come
un corpo estraneo e lo attacchi-
no. Ma che funzione hanno questi
farmaci?
In poche parole assopiscono le di-
fese immunitarie in modo che esse
non si accorgano del “corpo estra-
neo”, ma così facendo si può an-
dare verso altre tipologie di proble-
mi, come la dialisi, i tumori o le
infezioni.

Fortunatamente non tutti colo-
ro che subiscono un trapianto
sono a rischio rigetto, infatti molti
accettano l’organo come se fosse
proprio, ma come mai alcuni lo
accettano ed altri no?

A questa domanda ha risposto

uno studio diretto dalla nefrologa
pediatra Minnie Sarwal e pubbli-
cato sulla rivista Proceedings of
the National Accademy of
Sciences.

Infatti alla Lucile Packard
Children’s Hospital e alla Stanford

University School of
Medicine in California
hanno scoperto ed in-
dividuato 33 geni le-
gati al rischio di riget-
to, questi geni si atti-
vano nei pazienti de-
finiti “tolleranti”, cioè
quei fortunati che
dopo il trapianto non
hanno bisogno di te-
rapia antirigetto; quin-
di questo studio non
solo potrebbe fornire
la chiave per
personalizzare la te-
rapia rispetto al pa-
ziente ma potrebbe
anche suggerire nuo-

ve terapie e iniziare ad avere degli
strumenti più efficaci per la pre-
venzione del rigetto.

Tali geni hanno differenti reazio-
ni e la loro funzione specifica an-
cora non è stata accertata, ma
Sarwal ipotizza che potrebbe es-
sere legata alla formazione dello
stesso sistema immunitario.

Questo è un passo molto im-
portante per lo sviluppo delle nuo-
ve terapie nel settore, che ne co-
stringe i pazienti ad una cura spes-
so nociva per altri aspetti; è bello
vedere che il progresso aiuta nel
migliorare le prospettive di vita.
(fonte Ansa)

Piera Pipitone

Trapianti: ecco i geni protettori

C
I l  sottoscritto Scaturro

Baldassare, nella qualità di Co-
ordinatore Aziendale dell’Orga-

nizzazione Sindacale U.G.L. Sa-
nità del Distretto Sanitario di
Mazara del Vallo, chiedo di incon-
trare la S.V. in quanto in un pre-
cedente incontro con un suo Con-
sulente Tecnico, Dr. Cristoforo Di
Bernardo, tenutosi l’11 Gennaio
2007 non ha sortito risposte posi-
tive in merito ai seguenti punti:
Finanziamento di • 17.500.000,00
relativo alla ristrutturazione e
riammodernamento della struttu-
ra ospedaliera “Abele Aiello”
(vedasi sua nota del 28 Dicem-
bre 2006 prot. N° 2235 gab);
Con l’occasione dell’incontro sarà
utile inoltre affrontare la carenza
di posti letto per le Ustioni nella
Sanità Siciliana (vedasi istanza
del 3 Agosto 2007 prot. N° 8
Raccom. A/R);
Quindi mettere sul tavolo di con-

fronto la discussione che ancora
oggi vede non risolto il problema
dell’Infermiere sulle Autoambu-
lanze del 118 nella città di Mazara
del Vallo (vedasi istanza del 19
Luglio 2007 prot. N° 7 Raccom.
A/R).
Come Ella può ben vedere Egr.
Sig. Assessore gli argomenti per
cui si chiede questo incontro sono
di una certa rilevanza e vanno al
di la della città di Mazara del Val-
lo ed affronta temi scottanti della
Sanità, particolarmente facendo ri-
ferimento all’episodio avvenuto
durante il periodo estivo, giorno
25 Luglio 2007 quando un ragaz-
zo di 15 anni dovette ricorrere alle
cure sanitarie degli Ospedali Ro-
mani non trovando alcun posto let-
to disponibile negli Ospedali Sici-
liani.

Il Coordinatore Aziendale
Baldassare Scaturro

All’Assessore Regionale alla Sanità Prof. Roberto Lagalla

Richiesta d’incontro per il Finanziamento
dell’Ospedale “Abele Ajello” di Mazara del Vallo

Per la seconda volta in 20 giorni, lo scorso 6 settembre, è stato
tranciato il cavo in rame, denominato tecnicamente “cell flex”, che
collega il trasmettitore all’antenna, con la funzione di trasmettere il
segnale dell’emittente Tele 8 di proprietà dell’associazione culturale
“Telecity”. Intorno alle ore 16.45 di giovedì i tecnici della stessa emit-
tente, sita in via V. Asaro, si sono accorti della mancanza del segnale
proveniente dall’antenna sita ad Erice in località Piana delle Forche,
che consente al canale di andare in onda. Subito i tecnici dopo aver
avvertito i soci della suddetta associazione, hanno contattato il tecni-
co responsabile del servizio  per l’alta frequenza il quale recatosi sul
posto ha scoperto il danno. Dopo un faticoso intervento solo alle ore
22 i tecnici hanno ripristinato il segnale. Noi della redazione L’Opinio-
ne nel condannare questo vile atto esprimiamo la nostra profonda so-
lidarietà all’emittente Tele8.

Ennesimo sabotaggio a Tele8

La Redazione
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L’AUSL n.9 di Trapani nel rendere ese-
cutivo il piano di rimodulazione
ospedaliera della provincia aveva

considerato l’ipotesi della chiusura della di-
visione  di oculistica dell’Ospedale Abele
Ajello e ne aveva già predisposto il suo tra-
sferimento all’Ospedale Vittorio Emanuele
II di Castelvetrano. Poi, fortunatamente,
un’ordinanza dell’Assessore regionale alla Sanità, On. Roberto Lagalla
bloccava tale iniziativa e rimandava la questione a dopo. Noi cittadini
mazaresi che amiamo la nostra Città, che siamo fieri del  suo passato
e delle sue tradizioni e che andiamo orgogliosi dei suoi figli benemeriti
non potevamo che rimanere esterrefatti di quanto stava per succedere:
dobbiamo ancora subire  degli scippi?  E questo sempre a danno della
nostra  amata terra?  Nel 1953  ci toglievano torretta-granitola, giustifi-
cando tale ennesimo scippo con l’esigenza di Campobello che non
aveva nessun sbocco a mare, poi man mano ci hanno tolto il Catasto,
poi gli uffici Enel, mentre se andiamo in un passato antico ci avevano
tolti, anche, i cannoni del Castello Normanno  a favore della Città di
Trapani determinando la fine del nostro castello trasformando Mazara,
una volta  prima sedes regni, la cenerentola della provincia. Ora, non è
possibile che ciò succeda nel silenzio della nostra classe politica, sem-
pre, impegnata in dibattiti televisivi, per dimostrare di apparire piuttosto
che di essere. Non siamo più disposti a lasciare che si continui a de-
predare il nostro patrimonio che è frutto di intelligenza, di professiona-
lità, di sacrificio, di uomini valorosi. Fra questi  va senz’altro ricordata la
figura del Dott. Vito Ubaldino, un pioniere della medicina mazarese,
che fresco di specializzazione all’Università di Palermo, in oculistica,
una branca all’epoca molto difficile e poco scelta tra i giovani medici,
nell’anno 1974  aprì un reparto di Oculistica nell’Ospedale Abele Ajello,
sostenuto dal Direttore dell’Ospedale, Dott. Vincenzo Ingraldo, che gli
dette fiducia e che credette in quel giovane promettente. Vito Ubaldino
rinunziò ad una brillante carriera universitaria per scegliere di “portare la
luce” ai più sfortunati della sua Città e dell’intera provincia e lo fece con
grande passione. Lo fece veramente bene perchè poteva farlo privata-
mente nel suo ambulatorio, ma da duro e caparbio che era credette
nelle sue scelte: <<Un primario deve dare tutto se stesso in ospedale,
in mezzo alla gente, per la gente>>. Quanta invidia e quante difficoltà
vennero fuori ma Vito Ubaldino andò avanti per la sua strada, divenne
un esempio per tanti suoi colleghi. Il suo reparto è stato, forse, l’unico
dove per anni si rispettavano determinate regole, senza eccezione al-
cuna per nessuno: orari di visite, pulizia, ordine, con lui in testa a dare
l’esempio. La mattina arrivava per primo in corsia e difficilmente incari-
cava gli altri del suo lavoro ma ugualmente faceva nascere una squadra
di giovani medici oculisti, che ancora oggi si distinguono per la loro
grande professionalità così come avrebbe voluto il loro maestro. Vito
Ubaldino, sempre presente in prima persona, imponeva la disciplina
prima a se stesso poi alla sua equipe. Medici, infermieri e, anche, il
personale addetto alle pulizie, si riconoscevano, subito, rispetto agli
altri operatori ospedalieri. Sono tanti gli episodi che si raccontano della
sua vita professionale. Lui era un grande fumatore ma nessuno lo vide
mai fumare in ospedale perchè riusciva bene a nascondere il suo vizio.
Sapeva essere un medico generoso. Si adoperava con grande passio-
ne, verso i casi più umani in prima persona, amava i suoi pazienti e
donava il sorriso e la vista a chi rischiava di perderla per sempre. Il Dott.
Vito Ubaldino è stato un pioniere ed un professionista di grande umani-
tà. La sua opera, oggi, rischia di andare perduta, con un colpo di spu-
gna ma tu Vito Ubaldino stai tranquillo che la tua opera, il tuo quotidia-
no lavoro ospedaliero ed il tuo esempio di grande professionalità reste-
ranno indelebili nel tempo e ci ricorderanno, sempre, quanto bene hai
operato per la nostra comunità. L’opera di Vito Ubaldino continua al-
l’Ospedale Abele Ajello, la cui divisione è, oggi, diretta dal Dott. Fabio
Scaglione suo degno allievo. Ci auguriamo che pertanto questa, impor-
tante, divisione ospedaliera non vada mai trasferita e che invece vada
intitolata a Dott. Vito Ubaldino per la grande opera svolta in favore della
gente. Lo merita, davvero, e chi di competenza, classe politica o non,
farebbe bene ad intervenire con la giusta celerità.

Paolo Angelo

RITRATTI
Professionalità, impegno civile, umanità.
Come può l’AUSL  n.9 cancellare tutto quello
che quest’uomo ha costruito nella sua
carriera ospedaliera?

Lo scomparso
Dr. Vito Ubaldino

L’

Cos’e l’Artroscopia
I grandi progressi di una scienza giovane

artroscopia rappresenta
una delle più importanti evo-
luzioni tecnologiche degli

ultimi 30 anni nel mondo ortopedi-
co. L’artroscopia è la visualizza-
zione della cavità articolare me-
diante una piccola videocamera.
L’immagine viene proiettata ingran-
dita su un monitor grazie ad un
cavo a fibre ottiche.

La ricerca in artroscopia ha per-
messo negli ultimi anni di svilup-
pare metodiche raffinate in grado
di migliorare i risultati in pazienti
altrimenti sottoposti ad interventi
con ampie esposizioni chirurgiche.

Due sono gli aspetti fondamen-
tali che guidano questa ricerca: il
riproporre artroscopicamente, e se
possibile migliorandoli, i risultati di
metodiche tradizionali a cielo aper-
to ed il tentativo di ricostruire ana-
tomicamente componenti osteo-
articolari che per motivi diversi han-
no perso la loro integrità.

Il ricercare risultati sempre più
funzionali e duraturi rappresenta il
target del chirurgo ortopedico arti-
colare.

Basti pensare al-
l’enorme evoluzione
delle ricostruzioni
legamentose a carico
del ginocchio ove i le-
gamenti crociati ven-
gono oggi ricostruiti
con percentuali di suc-
cesso sempre più
alte e con metodiche
che cercano di
riproporre l’anatomia
normale.

Sempre a livello del
ginocchio, ma
estensibile ad altre
articolazioni, ha avu-
to negli ultimi anni un grande im-
pulso la chirurgia ricostruttiva
della cartilagine. Altre entusia-
smanti prospettive si hanno nella
chirurgia artroscopica della
spalla laddove, negli ultimi anni,
sono state create metodiche atte
ad ottenere risultati sempre più in-
coraggianti e duraturi nel tempo.

La chirurgia artroscopica della
cuffia dei rotatori, della instabilità
di spalla  ha perfezionato le pro-
prie tecniche con risultati che sono
garanzia per i pazienti. Le piccole
articolazioni: il gomito, il polso,
la caviglia, vengono oggi trat-
tate chirurgicamente mediante
l’artroscopia.

Cisti artrogene del polso, rigi-
dità del gomito, lesioni cartilaginee
della caviglia oggi  possono esse-
re trattati in artroscopia con risul-
tati brillanti. La mininvasività  della
tecnica artroscopica permette di

prevenire il rischio di rigidità post-
operatoria e di diminuire il rischio
infettivo.

Per il trattamento il paziente vie-
ne contattato per eseguire la visi-
ta di preospedalizzazione, com-
prendente gli esami di routine,
l’ECG, la visita anestesiologica.

L’artroscopia, normalmente,
viene eseguita in regime di Day
Surgery: L’ingresso avviene al
mattino e la dimissione nel pome-
riggio, se non vi sono
complicanze.

L’artroscopia viene solitamen-
te eseguita in anestesia spinale,
plessica, loco-regionale: L’effetto
di questa anestesia termina circa
3 ore dopo l’intervento. Ovviamen-
te non è possibile tornare a casa
autonomamente il giorno stesso
dell’intervento; bisogna  quindi
provvedere al trasporto. Dopo l’in-
tervento bisogna rimanere a ripo-
so per alcuni giorni.

La medicazione e la
desuturazione può essere fatta dal
medico curante dopo circa 10 gior-
ni dall’intervento. Solitamente la vi-

sita di controllo vie-
ne fissata dopo 20
giorni- 1 mese circa
dall’intervento. Dopo
l’intervento bisogna
mantenere l’articola-
zione in posizione
funzionale. Si appli-
ca una borsa di
ghiaccio per 30 mi-
nuti per almeno 2-3
volte al giorno in
modo da ridurre il
gonfiore ed il dolore.
Anche i farmaci
antinfiammatori pos-
sono essere utili per

ridurre il gonfiore ed il dolore.
La riattivazione dell’articolarità

ed il rinforzo muscolare sono mol-
to importanti per recuperare la fun-
zionalità. Per questo motivo si con-
siglia di eseguire un ciclo di
fisiocinesiterapia a partire dalla pri-
ma settimana dall’intervento.

E’ importante sottolineare che
la singola seduta quotidiana non
aiuterà a risolvere i problemi lega-
ti all’intervento chirurgico; il pa-
ziente deve apprendere gli eserci-
zi e continuarli presso nella pro-
pria abitazione, anche per alcune
settimane dopo l’intervento.

Si può ritornare a lavorare non
appena si possono ottenere le
maggiori condizioni per l’attività la-
vorativa; pertanto, è intuitivo che
questo dipende dal tipo di mansio-
ne svolta.

Dr. Domenico Cucco

Dr. Domenico Cucco
Responsabile U.O.C.

Ortopedia e Tramautologia
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News dalla Provincia

La giunta ha nuovamente il
plenum. Giovanni Lo Sciuto, me-
dico castelvetranese, è stato no-
minato assessore dal Presidente
della Provincia, Antonio d’Alì, che
stamani ha firmato il relativo de-
creto di nomina.

Lo Sciuto, 44 anni, è stato in-
dicato dall’MPA.

Attività professionale, laurea-
to in Medicina nel 1992 dal 1994

al 2006 è stato dirigente medico
presso l’Ausl 9.

È componente della commis-
sione invalidi civili presso l’Ausl
9. È stato anche componente il
CdA dell’Ato Belice Ambiente
SpA. Attività Politica: nel 1993 è
stato eletto per la prima volta in
consiglio provinciale nelle fila del-
l’allora CDU, poi divenuto UDC.
Confermato nelle successive ele-
zioni provinciali del 1998 ha rico-
perto la carica di Capogruppo e
di Presidente della Commissione
provinciale Territorio ed Ambien-
te.

È stato in consiglio fino al
2003. Nel 2001 è stato candidato
alle elezioni regionali per i l
Biancofiore.

Ancora candidato alle regionali
del 2006 per l’MPA di Raffaele
Lombardo.

Quella di Lo Sciuto, insieme
alle nomine di Antonio De Santis
e di Paolo Ruggieri, completa il
plenum della giunta provinciale.

Fabio Pace

SS 115. Il Tar di Palermo ha
accolto su richiesta della
avvocatura della Provincia, la
sospensiva alla delibera del Con-
siglio Comunale di Mazara che
bocciava la variante. “Al di là de-
gli aspetti giudiziari – ha commen-
tato il presidente Antonio d’Alì –
auspichiamo che il Consiglio Co-
munale di Mazara torni sui suoi
passi e affronti nuovamente il di-
battito d’aula che, sono certo, non
potrà che mettere in risalto l’im-
portanza strategica della varian-
te”.

Il TAR, in attesa di entrare nel
merito, ha accolto la richiesta di
sospensiva presentata dalla Pro-
vincia Regionale contro la delibe-
ra del Consiglio Comunale di
Mazara del Vallo che aveva boc-
ciato la richiesta di “variante alla
SS 115 Sud Occidentale Sicula,
compresa tra lo svincolo di Birgi
sulla A 29/dir e il collegamento
alla SS 115 al km 48 in corrispon-
denza dell’abitato di Mazara del
Vallo”.

Si tratta del progetto elabora-
to dall’Anas, concordato con l’uf-
ficio del Piano Provinciale dei Tra-
sporti della Provincia, che andreb-
be a chiudere l’anello stradale del
territorio provinciale consentendo
il rapido collegamento tra l’aero-
porto di Birgi, Marsala e Mazara
del Vallo. Il tratto, per altro, è in-
serito nell’ it inerario Gela –
Agrigento – Trapani e rientra fra
le previsioni programmatiche di re-
alizzazione delle infrastrutture
strategiche individuate dalla deli-
bera del CIPE n 121 del 21 dicem-
bre 2001. Dal punto di vista della
mobilità interna l’opera stradale
più importante, ed attesa, della
provincia di Trapani, che attraver-
sa i comuni di Trapani, Marsala,
Petrosino (ed i cui consigli han-

no esitato favorevolmente la richie-
sta di variante), oltre che il terri-
torio comunale mazarese.

Il pronunciamento del TAR,
dunque, accoglie integralmente,
in sede cautelare, i motivi di
impugnazione predisposti
dall’Avvocatura provinciale che ha
chiesto l’annullamento della deli-
bera del consiglio comunale
mazarese del 27 aprile 2007.

La sospensiva dell’efficacia
della delibera, di fatto, consente
all’ANAS di proseguire nella pro-
gettazione (di cui esiste già il pre-
liminare).

“Al di là degli aspetti giudiziari
– ha commentato il presidente An-
tonio d’Alì – si conferma la validi-
tà della iniziativa della Provincia.
Auspichiamo la massima apertu-
ra del Consiglio Comunale di
Mazara perchè tornando sui suoi
passi affronti nuovamente il dibat-
tito d’aula che, sono certo, non
potrà che mettere in risalto l’im-
portanza strategica della varian-
te alla SS 115, completamento
dell’anello autostradale della pro-
vincia di Trapani. Sono convinto
che il  consiglio comunale di
Mazara vorrà riesaminare in tem-
pi rapidi la questione e chiudere
la vicenda con atteggiamento di
collaborazione con la Provincia
nell’interesse dell’intera collettivi-
tà trapanese. Tanto più che il co-
mune di Mazara, invitato al tavolo
provinciale per esaminare propo-
ste di ulteriore miglioramento della
progettualità complessiva, per
bocca del suo sindaco aveva con-
diviso il progetto di variante. Tan-
to più strana era apparsa la deli-
bera di consiglio, in considerazio-
ne della già manifestata adesio-
ne del sindaco alla proposta di
variante”

F.P.

Il TAR di Palermo ha accolto la richiesta
della Provincia Regionale contro la delibera

del Consiglio Comunale di Mazara

Giovanni Lo Sciuto, è stato nominato
Assessore dal Presidente d’Alì

L’onorevole Eleonora Lo
Curto (MPA), vicepresidente
della Provincia Regionale ed
Assessore alla Pubblica Istru-
zione, Servizi Sociali, Fami-
glia, Politiche Giovanili, ha
consegnato le dimissioni mer-
coledì 12 settempre al Presi-
dente, Antonio d’Alì.

F.P.

Si è dimessa
Eleonora Lo Curto

Si sono esibiti domenica 9 settembre 2007, alle ore 20:30 nell’atrio
della scuola media Gesualdo Nosengo, i ragazzi disabili del progetto
“Sole e Colori” realizzato dall’Associazione Misericordia Onlus, presie-
duta da Anna Maria Maltese. È stato messo in scena un Musical che
prende il nome di “San Francesco, amico dei poveri”; dopo 8 mesi di
lavoro, a cui hanno partecipato attivamente 10 ragazzi diversamente
abili svolgendo un ruolo di primo piano lavorando sui propri costumi e
sulle scenografie.

Assistiti dal musicoterapista Giuseppe Lombardo che ha curato la
regia e le musiche, dall’arteterapista Giacoma Giacalone responsabile
di costumi e scenografie e Mariangela Patti che ha curato la direzione
artistica dei piccoli attori. Inoltre i ragazzi hanno lavorato in collabora-
zione con 8 giovani del servizio civile e con 20 del progetto “Emozioni di
strada” che ha lo scopo informare sull’alcol e la tossico dipendenza,
tale progetto durerà 3 anni.

Petrosino di scena per S. Francesco

Nel precedente anno scolastico,
gli alunni dell’Istituto Tecnico per
Geometri hanno varie volte manife-
stato a causa della mancanza d’ac-
qua, ma quest’anno gli amministra-
tori stanno lavorando per assicura-
re l’acqua all’Istituto.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Leonardo Pellegrino, a tal proposi-
to ha affermato: “l’Ente ha sopperito
fin’ora fornendo, 2 volte alla setti-

mana un servizio di autobotte per riempire i silos della scuola ma biso-
gna trovare una soluzione definitiva, ecco perché stiamo lavorando ad
un progetto per la rete delle condotte”.

Petrosino: l’acqua per
l’Istituto Tecnico per Geometri

Giovanni Lo Sciuto
neo Assessore provincia di Trapani

P.P.

P.P.



Anno IX n. 13  15-09-2007L’ 15

NFORMA
CITTÀI By Campobello

Comunicati Stampa

Qui di seguito trasmetto la copia di una lettera-denuncia da me inviata ai
Carabinieri, alla Dia di Palermo, alla Procura di Marsala e alla Procura di
Caltanissetta. In allegato vi trasmetto inoltre le foto del terreno agricolo cui
faccio riferimento nella denuncia stessa e che si trova tra Campobello e
Mazara del Vallo. Dalle foto si possono vedere i residui di alcuni rifiuti e, in
bianco, quelle zone del terreno chiaramente “ricoperte” da materiale di
riporto. Non molto tempo addietro, dei cittadini che hanno a cuore la salute
del nostro territorio e dei cittadini che vi abitano - così come me - mi hanno
contattato richiamandomi al mio ruolo di Consigliere comunale e si diceva-
no preoccupati per alcune cose che si verificavano periodicamente sui ter-
reni che in un recente passato dovevano servire alla realizzazione di una
mega distilleria. Sono stato informato che dei camion scaricavano in varie
parti del terreno anzidetto dei materiali all’interno di buche che venivano

scavate al momento da scavatori carica-
ti su appositi camion  e che dopo aver
coperto la buca venivano ricaricati per poi
andare via tutti e lasciare come segno
dell’avvenuto scarico solo un pò di terra
smossa abilmente mimetizzata con il
terreno circostante e che comunque nel
giro di qualche giorno appena cresciuta
l’erba non sarebbe stato più possibile
individuare. Io in rappresentanza anche

dei cittadini che mi hanno informato non so chi siano questi signori e non
so nemmeno che materiale scaricano ma il modo in cui lo fanno mi lascia
perplesso e mi fanno venire qualche dubbio sulla compatibilità ambientale
di queste sostanze. Ultimamente fa è stata vista casualmente una scena
simile ma molto più sospetta in quanto il materiale sotterrato era racchiuso
all’interno di sacchi di plastica che erano stati trasportati all’interno di ca-
mion telonati e questa volta su questi sono state riversate delle pietre che
erano contenute in camion che facevano parte della spedizione e poi coper-
te con la terra del luogo. Mi ero convinto a intervenire denunciando alle
autorità competenti questi comportamenti sospetti, andando sul luogo per
raccogliere quante più informazioni possibili, quando sul “Giornale di Sici-
lia” leggo la notizia del sequestro della zona anzidetta e dell’indagine in
corso sull’analisi dei materiali scaricati con una modalità sicuramente di-
versa da quella da me descritta. Questa notizia l’ho accolta con un senso di
sollievo perché mi sollevava dalla responsabilità di dover denunciare una
cosa che, comunque finisca, mi causerà non pochi problemi e dall’altro
canto credevo che finalmente si sarebbe saputo di che materiali si trattava.
Ieri in via ufficiosa ricevo la notizia da parte di un consigliere di maggioranza
che la zona era stata dissequestrata e i materiali che avevano dispersi nel
terreno erano acque di vegetazione  e vinaccia,ho chiesto notizia ai carabi-
nieri di Campobello di Mazara che mi hanno detto di non saperne niente in

Verità su quello che succede nei terreni dove doveva
sorgere la Distilleria Bertolino a Campobello di Mazara.

Forse quello che ha trovato la Polizia  è quello che
voleva si trovasse chi smaltisce i rifiuti. 

Dal Comune di Mazara, sua città natale, non ha ottenuto nessuna
risposta e così si è rivolta a quello di Campobello per avere soste-
gno alla sua attività di atleta disabile. La giovane para-atleta Fede-
rica Cudia di Mazara ha ottenuto dal Comune di Campobello un
contributo di 1.000 euro per affrontare le spese di partecipazione
alle manifestazioni sportive, nazionali ed internazionali, obbligato-
rie alla qualificazione alle Para-Olimpiadi di Pechino, nel 2008.
L’accorato appello della mamma di Federica, Pietra Sinacori, è
stato accolto dal sindaco Ciro Caravà, che, insieme ai colleghi
assessori, ha deliberato la concessione del contributo. Federica
Cudia, durante le gare sportive di tennis da tavolo, sua specialità,
indosserà una maglietta con la dicitura «Campobello di Mazara,
città solidale», compreso il logo del Comune. «Questo piccolo atto
– ha detto il sindaco –  da luce all’immagine del nostro paese che
è di manifesta sensibilità umana».

«CITTÀ SOLIDALE»,
IL  COMUNE  SPONSORIZZA  ATLETA  DISABILE  DI  MAZARA

I lavori del consiglio comunale saranno ripresi dalle telecamere della tv mazarese
«Televallo». L’emittente si è aggiudicata la “procedura negoziata” bandita dal Comu-
ne di Campobello, dopo che la gara d’appalto del giugno scorso era andata deserta.
L’unica emittente partecipante è stata esclusa perché non aveva i requisiti richiesti.
Alla procedura negoziata – avviata secondo quanto previsto dal decreto legislativo
163/2006 – sono state invitate tre emittenti tv della provincia, che avevano i requisiti
richiesti dal precedente bando. Televallo si è aggiudicata la procedura con il 5% di
ribasso su una base d’asta di 22 mila euro. Una seconda offerta di un’altra emitten-
te, è pervenuta al Comune dopo l’orario stabilito per l’accoglimento delle buste. La
commissione per la gara d’appalto – e di conseguenza per la procedura negoziata
– era formata dall’avvocato Kathya Ziletti, dirigente dell’ufficio legale, il comandante
della Polizia Municipale, Vincenzo Bucca e Caterina Lentini dell’ufficio di segreteria.
Nell’ambito del bando, Televallo, oltre alle riprese in consiglio, garantirà la produzio-
ne e messa in onda di trasmissione dedicate all’attività dell’Amministrazione Co-
munale.

RIPRESE TV IN CONSIGLIO,
TELEVALLO S’AGGIUDICA LA PROCEDURA

«L’iniziativa vuole essere l’oc-
casione per far conoscere il no-
stro piccolo comparto della pesca
e il nostro pane – spiega il presi-
dente della cooperativa, Giovanni

Salvo – che oggi
coinvolge più di
centoventi pescato-
ri nella nostra realtà
e che fa economia.

Ma anche di va-
lorizzare il pesce az-
zurro del Mediterra-
neo, come la sardi-
na, e le sue qualità
nutrizionali».

La pesca locale
del le sardine nel
mare di Sel inunte
viene ancora ese-
guita con sistemi

antichi, utilizzando reti di tratta e
ciancialo in nylon, materiale che
nel tempo ha sostituito il filo e lo
spago. Il pesce appena pescato
ogni mattina viene venduto al-
l’asta col banditore, in un piccolo
mercato che ha mantenuto la ca-
ratteristica del piccolo borgo ma-
rinaro di pescatori. Il pane nero di
Castelvetrano, invece, è oramai
stato riconosciuto “presidio” sici-
liano da Slow Food.

MARINELLA DI SELINUNTE -
Hanno tentato un nuovo guiness
dei primati, i pescatori della coo-
perativa «Selinunte Pesca» e i
panif icator i  d i  Marinel la di
Selinunte – col patro-
cinio del Comune –
sabato 8 settembre
2007, con inizio alle
19, per  la quarta sa-
gra del pane cunzatu
con le sardine, che si
celebra nella borgata a
ridosso del parco ar-
cheologico più grande
d’Europa.

Dopo i mille metri
conditi lo scorso anno,
quest ’anno hanno
condito 1.050 metri di
pane, con sardine, po-
modoro, olio e origano.

Location della kermesse è sta-
ta lo scalo di Bruca (scaru), il pic-
colo porto della borgata e le vie
Marco Polo, Pigafetta, che arriva
sino a ridosso del parco archeo-
logico. Il lungo pane è stato siste-
mato su un traliccio di legno, ad
altezza d’uomo. La serata è stata
all ietata dal gruppo folk “Ciuri
d’Acantu” di  Campobel lo di
Mazara.

NUOVO GUINESS DEI PRIMATI PER LA
“SAGRA DEL PANE CUNZATU”

quanto competenza del commissariato di polizia di Castelvetrano. Allora mi
sono recato personalmente sul luogo ed ho visto che non c’erano più i
paletti che indicavano la zona del sequestro e che le aree dove risiedono i
rifiuti smaltiti come da me descritto erano state arate. Da tutte queste vicen-
de comincio a pensare fortemente che forse quello che ha trovato la polizia 
è quello che voleva che si trovasse chi smaltisce quei rifiuti e che questo sia
il miglior modo di nascondere quello che realmente si vuole nascondere. Io
come cittadino che ho a cuore la salute del mio territorio e dei miei concitta-
dini e come consigliere comunale chiedo di intervenire  prendendo i cam-
pioni da analizzare nelle zone da me dettagliatamente descritte.

Consigliere comunale Giovanni Schepisi




